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GIACOMO PAGLIARI 1822/2022

La ciocca di capelli di Giacomo Pagliarl tagliata subito dopo
che il maggiore fu colpito a morte a Porta Pia 11 20 settembre 1870
A lato, una ricostruzione pittorica della battaglia
che di fatto sancì la fine dello Stato della Chiesa

Figlio e nipote
di contadini
scelse la vita
militare. Iniziò
nell'esercito
austriaco

È sepolto
a Stagno: qui
ha trascorso
la giovinezza
e i periodi in cui
era in licenza

Il bersagliere di Porta Pia
Duecento anni fa a Persico Dosimo nasceva l'unico caduto di una battaglia cruciale del Risorgimento

di BARBARA CAFFI

I• CREMONA Il padre era an
massaro [inabile, e così il non
no. Seguendo un destino già
scritto, contadino avrebbe do-
vitto esserlo anche Giacomo
Cagliati. Male cose andarono
diversamem e e il bersagliere
cremonese Cadde a Porta Pia
unicaS intima eumco eroe rii un
momento chiave non solo del
Risorgimento, ma anche dei
rapporti l ra il necmatoSlalo ila
Nani) e la Chiesa canolica. Di
Cagliari ricorre doma ni il bl
centenario della nascita, ma
tatuale situazione pandenlaca
la Slittate ai pross uni Mesi Le
celebrazioni pubbliche della
ricorrenza. Giacomo nasce
dunque il I5 gennaio del 1822
alla Cascina Commenda diPer -
sicn I )osimo, dove nell'archivio
parrocchiale e casi od ito il suo
atto di battesimo. Il suo nome
figura alla pagina 18. terzo bai
tezzam dell'anno. Lo chiama no
Giacomo Ani nnio Innocente
Pagliari. "Dai del tagli dell'alto
scopriamo che D piccolo era
nato 1112 gennaio alle diedpo-
meridiane_ cine disera. a fasci-
na Connnienda. figlio primoge-
nito ctriconiugi Ignazio eMaria
Caraffini. eneambi cattolici e
massari l'iltat)ili spiega Liliana
Ruggeri. che al bersagliere ha
dedicalo tiiocmno Aninnio Inno
conte Pagliari 11122 - 1870 (51 u-
diem edizioni),' critici con iT
prei n ipoi e Massi moPaglia ri -.II
giorno successivo. Giacomt,
viene portato nella c:hiesapat-
reicchlale di Persico, dedicata ai
Santi Costala e Damiano, e bat-
tezzato. _Ebbe come padrino In
nocenté Caraffini, nonno ma-
terno, e come madrina Iurosia
'Pentolini. nonna par erta. lira
consuetudine all'epoca asse
gna re più nomi ai nasciluri, per
rinnovare lamcmoria dei pro-
pri amena) i ea quesi a prassi
non si sol trasse Giacomo che
rinnovò in:. prinüs il nome del
hivnonn„ nal orno Co.lït:l♦ iliile
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CdtiO al oar[esrmo al bla[amO ragnan cusroano a morsico uoslmo

di questo ramo della famiglia
Pagliari Come secondo nome
si rinnovò Antonio, visto che il
nonno si chiamava proprio
Giacomo Antonio, mentre il
terzo nome Innocen te rimar
duca al nonno materno Silo pa
carino. Ivo a  io e Maria si erano
sposali i122 novembre del 1820
mala parrocchia di Stagno Pa-
gliaro ded irata aiSantiNazaro e
Celso, poi la coppiaav ava i°ag-

giunto la Comnten da, dove
Ignazio risultava coadiuvante
del padre Giacomo Antoniofit-
rabile dell'azienda»- Ignazio
aveva 2:i anni. Maria ne au rea
be compiuti 17 rI giorno d npn le
nozze.
Giacomo sceglie pero la caccie-
ra mìlilare, n eh' eserciloau
slciac„. F'ccgtientafAccademia
di Wiener Tleustadt e poi e di
stanza aCricmona, netlll balla-

Cartolina
dl Giacomo
Pagliari
riprodotta
da Aurelio
Betri
A lato
la cascina
Commenda
dl Persico
dove Pagliari
è nato
duecento
annua

gllone del reggimento Cecco-
üleri, formato peri° più da cre
monesi e locligiani Cremona.
in quei primi decenni dell'Ot
i areni o, e l ali 'altro che Su❑
naexhiosa ed eperc orsa da Torri
aneliti risorgi meni ali Non si sa
tutta ria chi lrequcntassc 
como. cosa leggesse, cosa p€n
sanse di quell'Italia 'Italia che si so-
gnava unita. Di certo, c'e eh(
nel 1048, nei giorni di marza

che infiammarono Affino - e a
ruota Cremona e altre città -
quasi tal li. i soldati del Cecco-
pier i lasciano l'esercito au-
striaco. Lo Ta anche Giacomo.
che aderisce prima all'esercito
deLgoverno lombardo provvi-
sorìoe poi a quello salando, in
quadrato nei bersaglieri Diser-
tore e, patrio) a, dunque, a se
concia dei pani i di r.isia.Giaco-
mo partecipa alta guerra di Cri
coca, alle bauaglic di Pa lesi ro,
San Martina e Cistuz,a, tino al-
L'assalto a Porta Pia, a Roma, il
20 settembre de11870. Ungior-
no fatale perii destino dell'Ita-
lia, che conquista la sua futura
Capitale, dello Stato Pontificio
di cute di farro sancita latine li
eli Giacomo. colpito a morse in
circostanze mal dei cotto chia
ria e. Pagliari e Ila. ra subii° nel
mito, il suo corpo non ee ancora
stani sposialio che già qualcuno
gli taglia una ciocca di capelli. P
ricordato. ancora oggi. soprat-
tutto grazie alle associazioni di

bersaglieri- Sull'atto d i hattesi
me,, ricorda t.Maria P.uggeri.
«eco sacerdote, nella parte ri-
guardante le annotazioni ciel
l'atto. probabilmente alla tane
dell'Ottocento. scrisse. Caduto
nella presa ditti-ama nel 1870 m
qualità di Colonnello- Meda-
glia doro». Pagliari non eia co-
lonnello ma la medaglia d'oro
al valor militare gli venne con
cessa alla memoria con Regio
Decretolll dicembre 1870. «ll
riccio usa men lo sol „lutea
Rug era picor las a rie set era-
n,, dellestoriche battaglie del
Risorgimento 11848- 19, L859,
18661 soldato n 1 Corpo rIel
Irersaglie ri dreranl e la C rtetra di
Crimca118 5-5'6) lasuamorte
venie considerata eroica,
la cascina Commenda e stata
demolita e solo in parte rico-
struita e nel 20011 l'allora sin
dacci Fabridío Saperli l'h a ri
collocata nel corso d i una ceri
mania cui sono Ilrternelruti
Giuseppe Torchio e Ginv ancia
Mazze°, al l'epoca rispett iv
mente presidente della Pro-
vincia e sindaca di Stagno
Lombardo. );qui che è sepolto
Pagliari. che a Stagno con la fa-
Miglia ha trascorso Infanzia e
gioviinezza-e poi a periodi eli li
cena. nella cascina Quarti Pa-
tozzo Ala salma eli Giacomo
Antonio Innocente Cagliari
venne i untulaia il 1, novembre
del 1870 nel cimilr`rn di Slagnn
I romba ido, nella cappella di fa
miglia - ricorda Roggeri -. Qui
si trova collocato un busto in
marmo, opera egregia dello.
seuttore ovioMonti che v enne
acquistato dagli eredi per ren-
dergli °maggio. Posizionato sul
muro confinante con la cap-
pella si può ammirata il meda
gliene in marmo eli Carrara con
ilbassorilievo dell'eroe l'opera
dello sciai n re milanese Giosuè
Argenti, voluta dal comune di.
Stagno I .nlrrbardn, renne prei
mossa dal sindaco, onorevole
Giuseppe Mori».
NPfiliP140aKN 1tt.
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